Dalle tenebre alla sua ammirabile luce!

9 maggio 2008
Veglia in preparazione all’Ordinazione Presbiterale di Giacomo Buffolino
Parrocchia Sanata Maria Assunta – Bagnoli Sant’Agata de’ Goti
Introduzione
GUIDA: Sono passati quasi cinquanta giorni dalla Pasqua e domani, con tutta la Chiesa in festa, celebriamo il dono di Gesù Risorto: lo Spirito Santo. Questa sera ci siamo radunati per vivere questa Veglia di Preghiera nel cenacolo, con Maria, in attesa dello Spirito e con Egli un nuovo dono per la nostra comunità diocesana, un prete, un uomo dello Spirito che con cuore rinnovato e infiammato celebri l’Eucaristia in memoria del Signore risorto e porti luce nelle tenebre. Tra questi due estremi collochiamo stasera la vita di Giacomo, la vita di ciascuno di noi, tenebre e luce. Dalle tenebre alla luce questo è il cammino che ci attende, un cammino di riscoperta di quello che è ciascuno di noi, di quello che Giacomo da domani sarà chiamato ad essere in modo speciale: “GUERRIERO” di LUCE! 

Si accendono tutte le luci

Canto – Jesus Christ, you are my life 

Jesus Christ, you are my life,
alleluia, alleluia,
Jesus Christ, you are my life,
you are my life, alleluia.

Tu sei via, sei verità,
Tu sei la nostra vita,
camminando insieme a te
vivremo in te per sempre. 


Ci raccogli nell'unità,
riuniti nell'amore,
nella gioia dinanzi a te
cantando la tua gloria. 

Nella gioia camminerem,
portando il tuo Vangelo
testimoni di carità
figli di Dio nel mondo.

Dialogo e Canzone di provocazione

L1 Dimmi: che cosa vedi?

Vedi crescere la pace?

Vedi fiorire la giustizia

sulla terra degli uomini?

L2 No! Sento rumore di armi,

scoppi di bombe, fragori di proiettili,

e sulla scena di questo mondo

scorrere tanto sangue innocente.

L1 Dimmi: che cosa vedi?

Vedi una grande tavola imbandita

per il banchetto fraterno

di tutta l’umanità?

L2 No! Vedo donne e bambini

frugare nella spazzatura

per cercare gli avanzi delle feste dei ricchi

e calmare almeno un poco

la loro terribile fame.

Guida: Spegniamo le luci. Restiamo al buio, in silenzio e sentiamo la notte con le sue tenebre che ci sovrasta. Ogni rumore, ogni respiro - anche se degli amici - ci mette paura a volte. Il freddo entra nelle nostre ossa e nel cuore. Questa è la nostra realtà nei momenti di peccato, questa è la realtà del mondo. Abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci stava vicino. Prendiamo coscienza del buio nostro e del nostro mondo: è buio perché manchiamo di speranza vera, di lavoro, di casa, di istruzione, di pace, di perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita...

Artista: Hotel Saint George
Titolo: Figli Delle Tenebre
Siamo tutti schiavi 
Figli delle tenebre 
Condannati al mondo delle favole 
Tutti schiavi uniti dalle tenebre 
Condannati a vivere le favole 
Quando la luna scivola 
Su di noi 
Sopra la città 
Con il suo manto libera 
Luce che 
Ci catturerà 
E senti il cuore battere 
Sulle note della musica 
Un’emozione unica 
È la notte magica che va 
Siamo tutti schiavi 
Figli delle tenebre 
Condannati al mondo delle favole 
Tutti schiavi uniti dalle tenebre 
Condannati a vivere le favole

Liberamente

· Spesso ho considerato quelli di casa e gli amici solo al mio servizio, senza essere anch'io al loro servizio. Per questo, c'è meno luce. 

· Non ho preso coscienza dei talenti che  ho, e non li ho messi a frutto. Per questo, c'è meno luce. 
· Non ho l'abitudine di ringraziare chi mi aiuta. Per questo, c'è meno luce. 

· Non ho prestato attenzione a chi si trovava in difficoltà, e mi sono scusato dicendo che anch'io ho i miei problemi e le mie preoccupazioni. Per questo, c'è meno luce. 

· Non ho vissuto l'amicizia con cuore aperto e senza distinzioni; ho badato più ai miei bisogni che a quelli degli altri. Per questo, c'è meno luce. 

· Non sempre ho saputo perdonare, ma ho conservato e coltivato nel mio cuore astio, rifiuto, condanna. Per questo, c'è meno luce. 

· Non c'è sempre stata sincerità  nel mio parlare e non ho mantenuto le promesse fatte. Per questo, c'è meno luce. 

· Non mi ricordo di ringraziare Dio ogni giorno per la vita, per la salute, per chi mi è caro, per le mie gioie e i miei dolori. Per questo, c'è meno luce. 

· Al di sopra dell'amore verso il Signore ho messo i soldi, il fare bella figura, le comodità e cose di minor valore ancora. Per questo, c'è meno luce. 

· Ho trattato con durezza il prossimo, specialmente i piccoli e gli anziani che mi vivono accanto. Per questo, c'è meno luce. (Spegne  la candela)
· Non ho preso a cuore i problemi del paese, le iniziative a favore della giustizia, della moralità, della concordia e dell'aiuto a chi è nel bisogno. Per questo, c'è meno luce

· Non sono sempre stato fedele negli affetti e nelle promesse. Per questo, c'è meno luce. 

· Ho trascurato la preghiera e l'approfondimento della mia fede. Per questo, c'è meno luce. 

· Mi sono ribellato agli eventi dolorosi della vita, al fallimento dei miei progetti, rifiutando di vedervi una manifestazione della volontà di Dio. Per questo, c'è meno luce. 

L1 Dimmi: che cosa vedi?

Vedi la terra nuova

emergere dal vecchio suolo

che ha visto troppi soprusi?

L2 No! Ma vedo in una stanza

un uomo che spezza il pane per i suoi amici

e sulla collina del Calvario

offre la sua stessa vita.

Sta’ certo: la terra nuova sta per nascere!

Invocazione allo Spirito

Cerco la tua voce

GUIDA: Entra il Risorto nel simbolo del Cero Pasquale, è la colonna di fuoco capace di riaccenderci, scintille di Divino Spirito arrivano fino a noi!
Entra dal portone principale il diacono, futuro presbitero, con il cero pasquale accesso e dal quale tutti accendono i lumini! Si accendono pian piano le luci in chiesa

Canone - Questa notte, non è più notte, davanti a te il buio come luce risplende!

Dal vangelo secondo Giovanni (20, 19-23)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Breve riflessione

Renato Zero, Immi ruah

Ogni strada che cercherai
Nei miei passi e dentro i miei sandali c'e'
Ogni amico che incontrerai
Nei miei sogni e nelle mie lacrime c'e'
E qualunque sentimento vivrai
In qualunque deserto sognerai di bere
Sempre piu' ti convincerai
Che nel profondo poi non sei distante da me
Ogni casa che abitero'
Nel tuo cuore e nella tua anima c'e'
Ogni nome che portero'
Nel tuo tempo e dentro i tuoi simboli c'e'
E qualunque fuoco tu accenderai
Con qualunque rito salvero' me stesso
Giorno dopo giorno lo sai
Stiamo cercando solamente amore
Immi ruah immi ruah
abbracciami
Immi ruah immi ruah
raggiungimi
Immi ruah immi ruah
non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah
ascoltami
Immi ruah immi ruah
pretendimi
Immi ruah immi ruah
non escludermi
Siamo figli di un colore solo
In un mondo impossibile
Per noi
Fermati qui
Ogni legge che incontrerai
Nei miei occhi e nella mia origine c'e'
Ogni brivido che inseguiro'
Nei tuoi sensi e dentro i tuoi brividi c'e'
E qualunque velo tu indosserai
Qualunque animale non potrai mangiare
Sempre piu' mi convincero'
Che quel che cerco non ha mai bandiere
Immi ruah immi ruah abbracciami
Immi ruah immi ruah raggiungimi
Immi ruah immi ruah non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah ascoltami
Immi ruah immi ruah pretendimi
Immi ruah immi ruah non escludermi
Siamo figli di un colore solo
Non cercare lontano l'amore che hai nel cuore
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah abbracciami
Immi ruah immi ruah raggiungimi
Immi ruah immi ruah non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah ascoltami
Immi ruah immi ruah pretendimi
Immi ruah immi ruah non escludermi
Siamo figli di un colore solo
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Siamo figli di un colore solo
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Siamo tutti sotto questo cielo
In un mondo possibile
L 3 Domani Giacomo  sarà sacerdote.

Anche lui, come Cristo,

sarà chiamato ad accostarsi 

a chi è nel dubbio.

Da domani sarai chiamato a colmare questo vuoto.

Tu l'hai visto, anche se non con gli occhi del corpo.

Tu sai che Gesù è vivo.

Sarai chiamato ad annunciare la Resurrezione

in tutti i cuori che sono nella morte.

Sarai chiamato a dire loro che Dio li sta cercando...

Giacomo:  è vero: non è l’uomo che cerca Dio,

ma Dio cerca l'uomo...

Egli si avvicina, prima in maniera misteriosa

e poi in modo più chiaro.

Così è successo con me...

In modo spontaneo e semplice Egli è sceso al mio livello,

ha avuto pazienza, perché io mi affidassi a Lui...

L4 Tu, Giacomo sarai come Cristo.

Ti accosterai, come sacerdote

alle angosce dell'uomo.

Tu non sarai padrone del mondo...

Tu sarai servo, per passare inosservato

e per portare a tutti questo Vangelo di salvezza.

Tu sarai chiamato ad ascoltare.

Solo se ascolti saprai anche donare...

Giacomo:  Sarò pronto a questa missione?

Come puoi, o Dio, servirti di me?

L5 Non temere Giacomo...

Tu sarai profeta di salvezza.

Giacomo:  Quando ho incontrato Cristo

tutto mi si è illuminato in una luce nuova.

Senza di Lui siamo come stolti.

Con Lui invece comprendiamo tutto... anche la croce,

anche le sofferenze più assurde, agli occhi umani.

L6 E noi saremo capaci di lasciare noi stessi

per farci carico delle croci del prossimo?

O Signore, fa che Giacomo sia fedele

capace di portare tutte le croci

delle persone che gli affiderai.

Fa’ che siano un Altro Te,

abbracciando, come Te,

tutta l'umanità, in ogni momento.

Giacomo:  Vieni, Spirito d'Amore, riempi la mia esistenza

e rendimi fedele ministro di Cristo.

Canto - Vieni santo Spirito, manda  noi dal cielo,

un raggio di luce, un raggio di luce!

Guida: Carissimo Giacomo questa assemblea, segno della grande comunità diocesana, è certa che anche tu, come i primi apostoli, sei pronto a partire senza indugio per annunciare a tutti la gioia della Resurrezione. Ora ti chiedo: in che modo hai riconosciuto il Risorto nella tua vita?
L’ordinando dà una breve testimonianza.

Come fuoco vivo

Come fuoco vivo si accende in noi 
un'immensa felicità,

che mai più nessuno ci toglierà 
perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi 

che sei tu in cammino con noi,

che la morte è vinta 

per sempre che,

ci hai ridonato la vita?
1. Spezzi il pane davanti a noi,

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei Tu! Resta con noi.

2. E per sempre ti mostrerai,

in quel gesto d'amore:

mani che ancora spezzano,

pane d'eternità.

Dalla prima lettera di San Pietro Apostolo (2,9)

Fratelli, voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Preghiera corale 

Se sapessimo guardare la vita con gli occhi di Dio,vedremmo che nulla è profano nel mondo,

ma che, al contrario, tutto ha parte nella costruzione del Suo Regno.

Così, avere Fede non è solamentealzare gli occhi per contemplare Dio,ma è guardare la Terra con gli occhi di Cristo.

Se avessimo permesso a allo Spirito, di penetrare il nostro essere, 

se avessimo a sufficienza, purificato il nostro sguardo,

il mondo non sarebbe più per noi un ostacolo,

ma un invito costante a lavorare per il Padre,

perché in Gesù venga il Suo Regno sulla Terra come nel Cielo.

Aumenta la nostra Fede per guardare e  “vedere” la vita. Apri i nostri occhi Signore ! AMEN





(Michel Quoist)

Solamente l’Ordinando proclama il Credo

Professione di fede
C Rinunzi al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Giacomo:  Rinunzio!
C Rinunzi alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

Giacomo:  Rinunzio!
C Rinunzi a satana, origine del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

Giacomo:  Rinunzio!
C Credi in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Giacomo: Credo!
C Credi in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Giacomo: Credo!
C  Credi nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Giacomo: Credo!

C  Questa è la tua e nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriarno di professarla, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Tutti AMEN


Guida: Ora Giacomo, uomo di fede, rinvigorirà anche la nostra fede nel segno dell’aspersione dell’Acqua! Guerriero di Luce spanderà su di noi, gocce di rugiada e di fede, perle splendenti di luce che ci rigenerano, ci purificano e ci ravviavano nella gioia!
Giacomo: Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono. Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. R. Amen
Giacomo Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l'acqua che purifica e dà vita.
Ass.: Gloria a te, o Signore!
Giacomo Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.
Ass.: Gloria a te, o Signore!
Giacomo Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.
Ass.: Gloria a te, o Signore!

Giacomo  asperge l’assemblea con l’acqua benedetta.

Se uno è in Cristo

Se uno è in Cristo è una creatura nuova:

le cose di prima sono passate ne sono nate di nuove!

Alleluia…

Guida: Ecco Giacomo sarai chiamato a COSTRUIRE il regno di Dio, la comunità del popolo di Dio, i giovani e tutti attendono da te che li aiuti a ripartire…sempre! Ti auguriamo di vivere sempre come all’inizio, fino alla fine, il tuo ministero presbiterale!
Niccolò Fabi, Costruire 

Chiudi gli occhi immagina una gioia
molto probabilmente penseresti a una partenza
ah si vivesse solo di inizi di eccitazioni da prima volta
quando tutto ti sorprende e nulla ti appartiene ancora
penseresti all'odore di un libro nuovo
a quello di vernice fresca a un regalo da scartare 
al giorno prima della festa al 21 marzo al primo abbraccio 
a una matita intera la primavera
alla paura del debutto al tremore dell'esordio
ma tra la partenza e il traguardo
nel mezzo c'è tutto il resto
e tutto il resto è giorno dopo giorno
e giorno dopo giorno è
silenziosamente costruire
e costruire è potere e sapere
rinunciare alla perfezione
ma il finale è di certo più teatrale
così di ogni storia ricordi solo
la sua conclusione
così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione
un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario
tra l'attesa e il suo compimento
tra il primo tema e il testamento
nel mezzo c'è tutto il resto
e tutto il resto è giorno dopo giorno
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire
e costruire è sapere e potere
rinunciare alla perfezione
ti stringo le mani rimani qui

cadrà la neve a breve
Rinvigoriti preghiamo per Giacomo e per tutti presbiteri
Spirito del Signore, dono del Risorto agli Apostoli del Cenacolo, 
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 
Rendili innamorati della Terra, e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 
Confortali con la gratitudine della gente con l'olio della comunione fraterna. 
Ristora la loro stanchezza, perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo 
se non sulla spalla del Maestro. 
Liberali dalla paura di non farcela più. 
Dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 
Dalle loro mani grondi i il crisma su tutto ciò che accarezzano. 
Fa risplendere di gioia i loro corpi. 
Rivesti loro di abiti nuziali e cingili con cinture di luce perché, 
per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà.  

Il segno della LUCE

Guida: Ora ci avviamo alla conclusione di questo incontro di preghiera. Ci prepariamo ad un segno particolare. Verrà aperto il portone centrale della Chiesa: è L’apertura di questa assemblea verso la città e la Diocesi alla quale ognuno di noi è chiamato, per incontrare in essa il Volto di Dio. Accompagniamo con la nostra preghiera in modo particolare don Giacomo che darà tutta la sua vita per questa missione.

Dopo la benedizione, con il canto finale, usciremo con le candele accese. Terminerà così la veglia, nell'attesa dell'ordinazione sacerdotale di domani. 
Il Celebrante (accendendo una candela al cero pasquale): 

A te, Giacomo affido questa Luce pasquale come segno di gioia e di speranza da diffondere in mezzo a questa assemblea. La Luce accompagni anche tutto il tuo cammino, il tuo impegno, il tuo ministero. Ti renda missionario del Vangelo in questa nostra Diocesi che d'ora in poi servirai con il dono di tutta la tua vita.

(Il Celebrante accende la candela dell’ordinando, il quale andrà in mezzo all’assemblea accedendo alcune candele dei presenti. Quando tutta l’assemblea ha acceso le candele si esce dalla Chiesa con il canto; se le circostanze lo permettono, il Celebrante può dare la benedizione sul sagrato della Chiesa)

Benedizione

Canto – Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già

se Tu sei fra noi

la notte non verrà.

S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità

lotta soffre e spera

come un deserto che nell’arsura

chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d’acqua pura

con Te il deserto fiorirà
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